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SENArro DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
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NELLA SEDUTA DEL lo FEBBRAIO 1952 

]stìtuz·ione di un « Fondo adegua n1ento pensioni >> per migliorare H trattamento 
di pensione del personate addetto alle gestioni delle imposte· di consumo· 

ONOREVOLI ;SENATORI. - Il trattarnento di 
.pensione del personale addetto alle gestioni 
delle i:m:poste .di consum.o, disd;plinato dal re
golamentor .approvato 1COn il re:gio decreto 20 ot
tobre 1939, n. 1863, e suBcessive modific.azioni,. 
in quanto basato sulla ·capitalizzazione dei con
tributi rif·eriti aHe veechie pa-ghe, non è più 
irn rapporto· alle attuali retribuzioni del perso
nale' in servizio e, comunque, è insufficiente 
a soddisfare i più elementari b_i sogni dei pen
sionati della categoria. 

La necessità e l'u:r:genza di a:p'portare un ap
·prezza,bile RUHlento aUe pensioni in atto e a 
quelle di .p:ros:sima liquidazione, col minore 
;g:os.s~bile aggravio contributivo, ha indotto il 
M.inistero del lavoro ad, .adottar,e una soiuzi)ne 
t_em·poranea del :proble:ma me.diante l'istituzio
ne di un « Fondo adeguamento pensioni » in 
sostituzione dei fondi di integrazione deile as-
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sicurazioni sociali ,e di so1lidacr.ietà sociale, allo 
scopo-di maggiorare ·le pensioni risultanti daUa 
capitalizzazione dei contributi versati per le 
assicurazioni di pensioni dirette e di famiglia 
del personale addetto alle gestioni delle imposte 
d.i .consumo. 

l nuovi tratta1nenti 'com·ples,sivi di pensi\;ne 
sono stati determinati limitatamente al pe
riodo· 1° gennaio 1950-31 dicembre 1955, e ciò 
nella, ·considerazione 0he, in :pros.ieguo di tem
po, il maggior gettito dei contributi sulle at
tuali retribuzioni rivalutate determinerà l'au-
1mento. auto!matico delle pensioni base, col ecu
seguente graduale ristabilimento del normal2 
ra.p;porto tra. retribuzioni- e :pensioni. 

Il. contdbuto da versare aJ,costituendo « Fon,.. 
do adeguamento pensioni » comprende le ali
quote finora dovute ai suddetti fondi mutua
listici dell'assicu:vazione generale obbli·gat.m.~ia , 
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a ·carico dei datori di lavoro e dei lavoratori in
teressati, ··più una Inaggiorazione non .1nolto 
rilevante delle aliquote stesse. 
Passan~o all'·esam.e delle singole disposizioni 

deldisegno di legge è da porre in rili~vo quanto 
appresso. 

Con l' artieolo l, si l di,spone la istìtuzione del 
« Fondo adeguam.ento .pensioni » che, con effet
to dal l o gennaio 1950, assorbe e sostituisce, 
sia ·per iquanto rigua-rda le prestazioni, sia per 
quanto si riferis~ce ai contributi, i precedenti 
trattmnenti di integrazione e di continger1za 
a favore .dei pensionati ·della categoria, cmn
presa la indennità ·di caropane. Con il mede
simo articolo si 1stabilis,ce, inoltr~e, che il « Fon
do adeguamento ;pensioni » è gestito dagli stes-· 

· si organi e con le .st esse m odalità del .corri
spondente Fondo di. previdenza e che esso su
bentra nelle attività, ·passività, oneri e dir itti 
del Fondo di integrazione per le a1ssicur.azioni 
sociali. 

L'articolo 2 fissa la :n1isura del cont r ibuto, 
dovuto al predetto Fondo adegumnento, :per il 
perio·do dal l o gennaio 1950 al 31 dicembre 
195.5, nel 2,4·5 per cento .dell'intera retribu
zione ,corrisposta al per sonale, di :cui 1,65 per 
cento a cadeo del ·datore di lavoro e 0,80 per 
cento a cari·co del lavoratore. 

In effetti l'onere contributivo è assai mino
r·e, tenuto conto ·che tale contributo com.prer_de 
anche la quota non più dovuta ai Fondi di . m.

tegrazione e di solidarietà sociale dell'assicu
razione obbligatoria, pari, nel complesso, al 
2,33 per cento della intera retribuzione ·consi~ 
derata nel suo valore medio; per tanto, il mag
giore onere si riduce al 0,12 per cento. 

Il :contributo è stabilito ·per un periodo d i 
soli sei anni, a decorrere dal 1° g.ennaiò 1950, 
in quanto si pr evede ·Che, dopo il 31 dicembre 
1955, l'ammontare delle pensioni, li1quidate a 
:cadeo del Fondo di pr·evidenza, avrà raggiunto 
o superato il valore ·delle pensioni integrate a 
norma della ·presente legge, ·per effetto del 
1naggior periodo pe1t i1 qua~le la contribuzione 
risulterà rappor tata alle attuali retribuzioni 
r ivaiutate. 

E pokhè l1a esigenza di far ricorso 1al par
ticolare regi;me integrativo stabilit,o ·con il 
provvedimento in esame è 1prervista limitata
'mente alle pensioni liquidate o rivalutate .'fino 
al 31 dicembre 1955, si è ritenuto opportuno 
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l 
·precisare che la n1isura del contributo al 
« Fondo adegua1nento », dopo tale data, sarà 
·determinata in relazione alla valutazione dei 
residui oneri per integrazione gravanti sul 
fondo stesso. 
A~l fine, poi, di a,s.sicurare il ne:eessa;rio equi

librio . tecnico finanziario tra ·prestazioni e con
tributi, è stata prevista la possibìlità di modi
fiea;re la misura del contributo nel,l'evenrtualrità 
di notevolì variazioni di carattere collettrvo 
che fossero apportate alle retribuzioni. 

L'articolo 3 determin,a, in bas·e ad apposita 
tabella, :l1a misura delle nuove pens1iolll::i, com
pr ensive deila integrazione, in una percentuale 
della retr ibuzione dell'ultimo anno. Tale per
centuale è .stabilita .a se·conda dell'anzian!i;à, 
dal 30 ·per cento al 40 per cento ·della retri
buzione per,cepita dall'interessato negli ult~1ni 
dodici m.esi di servizio eff·ettivo, per le pensio
ni liquidate con .decorrenza ·dal t o gennaio 
1950 e, in misura cr~scente , p·er que~llie deco·r
renti dal l o gennaio degli anni successivi, fino 

·al 35-"15 per cento nel 1955. 
Se non vi fosse stata :sv alutazione 1nonetaria, 

la pensione spettante ad un iscritto al Fondo 
d i p,revidenza ~p·er il \personale addetto alle ge
stioni delle in1poste di consumo, con 30 anni 
d i anzianità, sarebbe stata pari al 47,51 per 
·cento dell'ultima retribuzione. 

Attuahnente .questa :percentuale è invece 
scesa. a circa il 5,50 per cento e raggiunge un 
massimo ~di circa il 18,50 per cento con le inte
grazioni di legge, m·entr e una ;percentuale più 
elevata raggiungono le pensioni liquidate per 
anz:ianità mo!lto inferior;i, per effetto del vér
sa:lnento dei maggiori contributi relativi agli 
ulhmi anni. 

La disposizione in ·esame cons·ente pertanto 
di evitare tali discordanze e .di attuare un au
Inento graduale che consentirà, nel 1955, una 
quasi totale rivalutazione delle pensioni ( 45 per 
·ce'nto contro ii 47,5r 1per cento). 

L~articolo 4 stabilisce la misura delle nuove 
pensioni ·per il p-er sonale · già iscritto al Fondo 
che, alila data di entr:ata :in vigore del Tle·go~:a.

m:ento avp[['ovato con il regio decreto 20 otto
bre 1939, n. 1863, a.vev.a p1iù di 50 ann1i di età 
e che optò, a norma · dell'articolo 35 del rego
lamento stesso, per le :prestazioni precedente
lnente in atto, in base al regio decreto l o feb~ 

braio 1925, n. 217. 
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Le nuove pensioni, a favore di taie gruppo 
di iscritti, sono aumentate in maniera del . tutto 
analoga a quanto disposto nell'arbcolo :pre~e
dente; solo le . percentuali di aumento sono 
leggern1ente n1a•ggio.ri ·in considerazione del 
fatto che, per il :personale di cui trattasi, è 
versato 'un contributo previdenziale più a1to. 

L'articolo 5 di:s·ciplina il trattamento riser
vato a quegli iscritti .che, ce:ssati dal servizio 
senza aver maturato il diritto a pensione, eser
citino la facoltà .di ~continuare volontariamente 
rassicurazjone fino al raggiungimento dei di
ritto stesso~ 

Essi suno tenuti a versare, a proprio carico, 
l'intero contributo dovuto al << Fondo adegua
·mento pensioni » di -cui alla pres.ente :legg~e e 
benefici·ano di una ·pensione ealcolata, a norma 
della legge stessa, sulla retribuzione percepita 
negli ultim1i dodici mesi di se.rV!izio effettlivo 
ed in :bas·e alla quale è stato versato il contri
buto per ii Fondo di previdenza. 

L'articolo 6 stabilisce che le ~pensioni di vee
C'hiaia e di invalidità liquidate a norma degli 
articoli precedenti non .possono essere rispet
tivamente inferiori a lire 120 ·mila e 108 mila 
annue, e ·Ciò per garantire, in ogni caso~ un Ini
nimo apprezzabile. 

L'arbcolo 7 dispone ·che le pensioni ai su
perstiti, matur,at:e dopo i,I P gennaio 1950, sono 
liquidate in base alle percentuali di cui all'ar-· 
ticolo 17 del regolamento approvato con il regio 
decreto 20 ottobre 1939, n. 1863. 

L'articolo 8 stahilis·ce il nuovo a r11montare 
·delle pensioni per invaHdità e per vecchiaia 
liquidate con decorrenza anteriore al l o gen
naio 1950. È ~da tenere presente al riguardo 
·Che le ·pensioni di vecchiaia, variabili attual
:mente da un valore inferiore alle lire 2.999 an
nue ad un massh.no di lire 29.999 (.emi vanno 
aggiunte le integrazioni di legge e il caro1pane) 
passano, •COÌ nuovo provvedi:mento, da un Ini
nimo di lire 120.000 a.d un 1nassimo di 180.000 
(cui va aggiunta la sola indennità di caropane). 
Quelle ·di invalidità, integrate ri:spettirva1nente 

~come le precedenti, variabili da meno di lire 
2.999 a lire 29.999, passano da un 1ninimo d i 
lire 108.000 ad un massimo di lire 168.000. 

Sulle ·pensioni, aumentate ·corDe sopra. si 
procede, analogamente a quanto disposto nel
l'articolo 7, al ·cakolo del t rath.nrnento pel· i 
superstiti derivante da ·pensioni dirette liqui-

date ·con decorrenza 'anteriore al l o genruio 
1950, applicando al corrispondente trattamen
to diretto, maggiorato a nor1na dell'articolo in 
esan1e, le ·percentuali !previste dall'artkolo 17 
del regolamento approvato con il regio decr eto 
20 ottdbre 1939, n. 1863. 

L'articolo 9 stabilisce che · la differenza t ra 
le pensioni maggiorate a nonna della presente 
legge e la ·pensione base è posta a carico òel
l'istituendo « Fondo adeguan1ento pensioni ». 

1L'arbcolo 10 dispone ·che alle pensioni, inte
grate in base ai precedenti articoli, si aggiun
ge l'indennità di ·ca:ropane a norma del · decl·e
to legislativo 6 maggio 1947, n. 563 e suc-cessi
ve nwdificazioni e aggiunte, che è corri·sposta 
ugualmente a earico del « Fondo adeguamento 
pensioni ». 

L'articolo 11 stabilisce ehe, nel .caso di morte 
dell'iscritto prima che sia maturato il diritto 
alla ·pensione di riversibilità o nel ·Caso di ees
Razione dal ,servizio senza 1che sia maturato 
il diritto a pensione o di sospensione, dGpo 
averla iniziata, della ·continuazione volontaria 
·dell'assicurazione·, le indennità e i rimborsi 
spettanti agli interessati devono inten.ders ~ 

calcolati in base aìra:mmontare dei contributi 
assegnati alle assicurazioni di pensioni dirette 
e di famiglia e .ciò per chiarire che~ nel calcolo 
preind ioe.ato, n oh sono com·presi i nuovi con
tributi dovuti al « Fondo adeguamento pen-· 
sioni ». 

Con l'articolo 12 si è ritenuto di integrare 
l'articolo 33 del regolaLrnento ·approvato con I.·e
gio ,decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, mediante 
l'ag·giunta di un ·con1ma inteso a precisare (.;he 
la pens:ione di :inv:a:~idità decorre dal . primo 
giorno del mese suc-cessivo a quello di presen
tazione della relativa don1anda. 

Tale aggiunta, eonforn1e a quanto già vige 
per l'assicurazione generale obbligatoria, si è 
resa necessaria per evita:re la ·possibilità di 
equivo·ei in relazione alla norma contenuta nel 
!prìrrw comma del citato articolo 33 del r2.go
lamento, ,che fissa la de·correnza deHa .pensione 
dal primo giorno de:l mese successivo a. quelilo 
.di çessazione dal servizio, e trova il suo fon
damento nella necessità di aver pronta not~zia 
dei nuovi ·casi di invalidità ai fini dei relat;vl 
accertarne n ti. 

Con l'aTticolo 18 si provvede ad aggiungere 
un eomm·a ·. all'articolo 6 .dello stesso regola-
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mento, per disporre ·che, in caso di trapasso di 
gestione di imposte di consumo, il nuovo ge
store è responsabile in solido coi pre·cedenti :per 
il .mancato o irregolare versa•mento dei con
tributi facenti .cari·co alle cessate gestioni. 

Ciò nell'intento di evitare il pregiudizio ch2 
deriva ai .lavoratori dane eventuali inaden1-
pienze c-ontributive dei ··propri datori di lavoro. 

L'arUcolo 14 ·prevede l'aggiunta di ·altri 
commi all'articolo 27 del regolamento predetto 
modificato dall'articolo 3 del -decreto del Pre
sidente della Repubblica 1° luglio 1948, n. 1184, 
per estendere la non na riguaTdante il ricon.o
s.cin1ento di maggiore anzianità anteriore a.l-
1'8 lugìio 1938, tar.divamente denunciata, an~he 
ai periodi posteriori a tale data, nonchè ai pe:
riodi di anzianità pregre.sse anteriori o poste
riori al1'8 luglio 1938 che si riferiscano a lavo-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È istituito, presso l'Istituto nazionale deHa 
previdenza sociale, un « Fondo adeguamento. 
pensioni » per ·provvedere alla corresponsione 
di assegni integrativi ai titolari di pensione a 
carico del Fondo di previdenza del personale 
addetto alle gestioni ·delle imposte di •consumo, 
di cui .all'articolo 316 del regolamento per la 
r1iseossione deHe imposte di consumo appro
vato con il regio de·creto 30 aprile 1936, n. 1138, 
Inodific.a.to con il regio de·creto-legg:e 12 rnag
gio 1938, n. 908, convertito nella legge ~9 gen
naio 1939, n. 264. 

Per la gestione del « Fondo adegua1nento 
pensioni » valgono le norme vigenti per la ge
stione del ·corrispondente Fondo di ·previdenza. 

Li.mitatarilente alla ·gestione relativa al per
sonale addetto alle gestioni . delle imposte di 
eonsmno, il « Fondo adeguamento pensioni » : 

a) assorbe e sostitui1sce, con effetto dal 
1° gennaio 1950, sia per quanto riguarda le 
prestazioni, si.a per quanto si riferisce ai con
tributi, i trattamenti ·previsti dal de·creto legi
slativo l o marzo 1945, n. 177 e successive mo
difi·cazioni 1ed estensioni, dal .decreto legislativo 
29 luglio 1947, n. 689 è dalla legge 14 giugno 
1949, n. 322 e 1suecessiv·e n10difiche 7 nonch(: il 
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ratori tardiv.a1nente denunciati ai fini della 
luro iscrizione al Fondo. 

I .contributi relàtivi debbono essere ver~ati 

in unica soluzd.one ad eccezione di querlaii conc.er"
nenti anzianità pregresse anteriori all'8 luglio 
1938, per i quali non si è ritenuto di abolire 
la possibilità di rateazione disposta dall'arti
,colo 29 del regolamento, allo .s•copo di evitare 
disparità di trattamento nei confronti di al
tri datori di lavoro che già hanno benefi-ciato 
della disposizione. 

L'articolo 15 s:pecifi.ca, allo scopo di eiimi
nare ~dubbi interpretativi, che il regolmnento 
approvato ·con il regio decreto 20 ottobre 1939, 
n. 1863, contenente le norme fondan1entali per 
il funzionamento del norrilale Fondo di previ-. 
denz:a, non deve intendersi abrogato se non 
nelle parti incom:patibili con la presente legge. 

trattamento pr:evisto dal decreto legislativo 
·6 maggio 1947, n. 563 e ~uccessive modifiche 
ed aggiunte; 

b) subentra, ·con effetto dalla ste~ssa data 
del 1° gennaio 1950, nelle attività, passiv~tà, 

oneri e .d i ritti del Fondo di integrazione per le 
assicurazioni so,ciali. 

Art. 2. 

Il contributo dovuto al « Fondo adegua
:mento ·pensioni » di eui al precedente articolo 
è stabilito, per il periodo 1dal l o gennaio 1950 
~i 31 dioembre 1955, nella misura del 2,45 per 
cento -de1il'inte,ra retribuzione ·corrisposta .a,;l p-er
sonale, soggetta a.l .contributo per iil Fondo di 
previdenza. Esso è per 1'1,65 per cento a ca
rico del datore di lavoro, per lo 0,80 per cento 
.a ·carko del lavoratore e deve ess-ere versato, 
in agg.iunta al ·contdbuto assegn3:to alle assi
·curazioni di pensioni dirette e di famiglia, con 
le ·modalità e nei ter.mini stabiliti dall'articolo 6 
del regolamento approvato .con il regio decreto 
20 ottobr•e 1939, n. 1863. 

. La misura del ·contributo predetto, succes
sivamente al 31 dkembre 1955, sarà stabilita 
in relazione alla valutazione degli oneri gra
vanti sul « Fondo adeguatnento pensioni » dopo 
tale data. 

Entro il tennine del 31 ·dicembre 1955, la 
misura del contributo dovuto al « Fondo ade-
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gual'nento pensioni » sarà variata con de:creto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro per il lavoro e la previdenza so-· 
ciale, di concerto con quello per il tesoro, qua
lora, a.Jle ret:ribuzioni soggette a contributo, 
siano apportate variazioni di earattere collet
tivo superiori, nel complesso, al 25 per eento 
delle retribuzioni in vigore alla data del l 0 gen
naio 1950. 

Art. 3. 

Ferme restando le disposizioni di cui ngli 
articoii 6 e 7 del .decreto legislativo luogote
nenziale 23 marzo 1946, n. 313, riguardanti la 
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liquidazione della pelllsione a .carico del Fondo 
di previdenza per il personale addetto alle ge
stioni delle imposte di consumo, a decorrere 
dal 1° gennaio 1950 e fino al 31 dicembre 1955, 
il trattamento com,plessivo liquidato o da li- . 
quidare agli aventi diritto è integrato fino a 
r:aggiungere una percentuale della ,J:'Ietr~i:buz:ione 

soggetta a contributo ·pereepita dall'iscritto ne
gli ultimi dodki ;mesi di effettivo servizio e per 
la quale è .stato versato il contributo per il 
Fondo di previdenza; 

Detta percentuale è stahilìta nella sègueilte 
misura: 

~ 

Pensioni liquidate con decorrenza da data compresa 

ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE 
(in anni) 

1950 

. ·- - - - ·-- '" 

da 5 a 7 30% 

)l 8 )) 12 . . . 32 % 

) ) 13 )) 17 34 % 

)) 18 )) 22 36% 

)l 23 )) 27 38% 

)) 28 )) 3'0 ed oltre 40% 

- --

Art. 4. 

Per il personale di cui a-gli articoli 3·5 e 36 
del regio ~decreto 20 ottobre 19·39, n. 1863, che 

l 

tra il l 0 gennaio e il 31 dicembre degli anni 

1951 
l 

1952 
l 

1953 
l 

1954 
l 

1955 

31 % 32% 33% 34 % 35% 

33 % 34 % 35 % 36 % 37 % 

35 % 36 % 37 % 38% 39 % 

37 % 38 % 39 % 40 % 41 % 

39 % 40% 41% 42 % 43% 

41 % 42 % 43% 44 % 45 % 

ha optato :per le ·prestazioni stabHite dal re
golam:ento approvato con il regio decreto l o feb
braio 1925, n. 217, le percentuali di cui all'ar
tkolo 3 sono sostituite .dalle seguenti: 

Pensioni liquidate con decorren.za da data compresa 

ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE tra il P gennaio e il 31 dicembre degli anni 

(in anni) 

l l l l l 
1950 1951 1952 1953 1954 1955 

da 5 a 7 35% 36 % 37 Ofr , o 38% 39 % 40% 

)) 8 )) 12 37 % 38 % 39 % 40 % 4:1 % 42 % 

)) 13 )) 17 39 % 40 % 41 % 42 % 43 % 44 % 

)l 18 )) 22 41 % 4-2 % 43 % 44 % 45 % 46 % 

)) 23 )) 27 43% 44 % 45% 46% 47% -48% 

)) 28 )) 30 ed oltrè '• 45 %' 46 % 47 % . 48 % 49 % 50 % 

-
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Art. 5. 

Gli is-critti, cessati .dal servizio, che conti
nuano volontariamente l'assi,curazione al Fon
do .ai sensi deli'articolo 24 del regolamento ap- · 
provato •con il regio decreto 20 ottobre 1939, 
n. 1863, ·modificato dall'articolo 10 del decrt:•to 
legi1slativo 23 marzo 1946, n. 313, sono tenuti 
a versare a proprio carico l'intero contributo 
al « Fondo adeguamento pensioni», di cui al 
precedente arti.colo 2. Agli stessi è liqui·data, al 
raggiungimento del diritto, una pensione cal-· 
colata, a norma della presente legge, sulla re..; 
tribuzione goduta negli ultimi dodici mesi di 
servizio effettivo ed in base alla quale è stato 
versato il contributo ·per il Fondo di previdenza. 

Art. 6. 

Le pensioni liqui,date in base agli articoli 3, 
4 e 5 non potranno in pgni .caso essere infe
riori a lire 120.000 annue, se liquidate ·per an-

CLASSE DI IMPORTO 
DELLA PENSIONE BASE 

Fino a lire 2.999 . · . 

da lire 3.000 a lire 5.999 

» lire 6.000 » lire 8.999 

» lire 9.000 >> lire 11.999 

>> lire 12.000 >> lire 14.999 

>> lire 15.000 >> lire 17.999 

» lire 18.000 » lire 21.999 

>> lire 22.000 » lire 29.999 · 

Il trattamento complessivo s:pettante ai .su
pers~iti la eui 'pensione deriva da pensione di
retta liquidata con decorrenza anteriore al 
1° gennai·o 1950, è determinato, con effetto da1la 
stessa data dei ·.lo gennaio 1950 o da quella di 
de·correnza della pensione, se posteriore, appli-
1cando al corrispondente · trattamento diretto, 
calcolato secondo la tabella precedente, le per
-centuali :di .cui all'articolo 17 del regolamento 
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zianità, e a lire 108.000 annue, se• liquidate per 
invalidità. 

Art. 7. 

Per le ·pensioni ai superstiti, al trattamento 
spettante all'assicurato in base alle nor.rne del ... 
la presente legge, 1Si applicano le percentuali. di 
cui a1l'articoilo 17 del regolamento ·aJpprovato 
con il regio decreto 20 ottobre 1939, n. 18H3. 

Art. 8. 

Il tratta:mento -complessivo spettante ai t[to
lari di pensioni liquidate . anteriormente ai 
1° gennaio 1950 a norma del regolamento ap
provato con il regio decreto 20 ottobre 1939, 
n; 1863,- modificato ·con il --:decreto legislativo 
23 marzo 1946, n. 313, è determinato, con ef
fetto daltla stessa data del J.O g-ennaio 19·50~ 

nella misura risultante dalla seguente tabella: 

Pensione annua 

di vecchiaia di invalidità 

. 120.000 108.000 

132.000 120.000 

144.000 132.000 

156.000 138.000 

162.000 144.000 

168.000 150.000 

174.000 156.000 

180.000 168.000 

approvato con regio decreto 20 ottobre 1939, 
n. 1863. 

Art. 9. 

La differenza tra l'ir11porto globale della pen
sione li·quidata :secondo le nor.me degli · arti
coli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 e la pensione base è po~ta 
a carico del « Fondo ade·guamento pensioni ». 
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Art. 10. 

Ai trattamenti complessivi spettanti in base 
agli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 della presente· legge 
va aggiunta l'indennità di caropane, a norma 
del decreto legislativo 6 maggio 1947, n. 563 
e successive modificazioni ed aggiunte, da pre
levarsi dal « Fondo adeguamento pensioni » 
istituito in base al precedente articolo l. 

Art. 11. 

Le indennità e ì · rimborsi di contributi di 
cui agli articoli 8 e 10 d~l decreto le·gislafvo 
23 Inarzo 1946, n. 313, sono sempre calcolate 
in base all'ammontar-e dei soli contributi as
seg:ruati alle assicurazioni di pensionri dlirettle e 

di famiglia. 

Art. 12. 

AU'artkolo 33 del regola'mento approvato 
con il reg~o decreto 20 ottobre 1939, n. 186!3, è 
aggiunto il seguente comrila: 

« La pensione di invalidità decorre dal pri
mo giorno de:l mese .successivo a ,quemo di pre ... 
sentazione della r€lativa dmnanda ». 

Art. 13. 

All'articolo 6 del regolamento approvato eon 
il regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, è ag
giunto il seguente ·comma: 

« In ·caso di trapasso, :per qualsiasi motivo, 
di gestione di imposte di 'Consumo, il nuovo 
gestore è solidahnente res·ponsabile con i pre
,cedenti, per il mancato o irregolare versamento 
·dei contributi r·elativi alle gestioni cessate ». 

Art. 14. 

AU'articoJo 27 del regoJ1amento alp:prova;to oon 
il regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, rno
dificato dall'articolo 3 del decreto .del Presi
dente della Repubblica l<> luglio 1948, n. 1134, 
sono aggiunti i seguenti commi: 

« I contributi per il ricÒnoscimento di mag
giore anzianità :posteriore all'8 luglio 1938, tar
divamente denunzdata, sono ealcolati sulla base 
dell!a retribuzione corrisposta al ·dipendente al 
momento della denuncia della maggiore anzia
nità. 

« U·gualmente sono cakolati in base alla re
tribuzione ·corrisposta dall'epoca del riconoBci-

1 mento i ·contributi arretrati per i lavoratori 
che siano tardivamente denunciati per l'iscri
zione al Fondo. 

« I contributi relati'"v~i a periodi di anzianità 
'successivi al1'8 l:uglio 1938, devono essere ver
sati in unica soluzione dal datore di lavoro ehe 
·procede al riconos·dmento :dell'anzianità». 

Art. 15. 

Per tutto quanto non ·risulti Inodifieato dalla 
·presente iegge, rin1angono in vigore le no:rm·e 
del regolamento aP'provato con il regio deere
to· 20 ottobre 1939, n. 1863 e suecessive mo
dificazioni. 




